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commune di Veneiny ed_indurre; fi-
milmente i Genovefs » ed il Signor Ai
Padoua col Patriarca del Friuli in
pace ca’ lord, accio ehe’ il fangue 4¢’
Cristiani non. fi[pandi, aggingnendo.
Noi fiamo pronti di fare quello, che
woi volese A cheil Re d’'Vngaria rifs
pofe. Cariffime Domine , lo non in-
tendo di far pace co’ VeneZiani, fo
prima _non lafcians guello, che devono
lafeiare di ragione. Tutto cid ¢ trat=
‘to da_un_manufcritto antico, che mi
«¢ ftato communicato 3 Venezia,
. Bocche wperte. Sono alcune tefte
di marmo che fono fulle ringhiere’
di S:Marco colla bocca vperta per
ricevere i biglictii , ¢ le memorie
degli. Accufatori. Chiamano quefto
Denuncie [egrete, € ue ne ¢ una pex
ogni forte de delitto,

Boucicant, Avendo intefo i Vene~
ziani, che il Marefciallo di Bougi«
caut Governatore di Genoua fi era
appoderato della; Cieta di- Barue nel-
la $itia , non oftance gli avifi fegre-
i dati-da efl alli. Saraceni, Pafpet-

' ano al {uo ritorno, ¢ gl prefentoros
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